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AU&^m Beale, m^ore, Signori 



Un illustre scienziato Dell'inviare una sua pub- 
blicazione alla signora Emilia Peruzzi, vi scrisse so- 
pra come dedica: «Alla Becamler dell'Italia.* 

Io non voglio né presumerei affermare se in tutto 
possa reggere il confl-onto ; certo è che fra le donne 
illustri degli ultimi t«mpi la Recamier più le as- 
somiglia, se si considera la comunanza degl'intenti 
e dei mezzi coi quali l'una e l'altra parteciparono 
in quanto a donna poteva convenirsi, ^11 avveni- 
menti di due epoche egualmente celebri, per la be- 
nefica influenza che la gentilezza dell'animo, l'elevata 
cultura e un alto senso di patriottismo ambedue con- 
dussero ad esercitare sulle cose e sugli uomini del 
loro tempo. 

Là prima coi liberali convegni del suo stt/on, che 
riuniva quanto di più eminente nella politica, nelle 
arti, nella letteratura onorasse la Francia, colle vi- 
vaci lotte di parola e di penna fin troppo arditar 
mente sostenute, ebbe momenti di vero splendore 
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in quel periodo fortunoso nel quale i triond napo- 
leonici sembrava tendessero ad offuscare con minac- 
ciante cesarismo le ormai assicurate conquiste deUa 
libertà; la seconda, nata quando nel paese nostro 
la libertà era un aureo sogno, tutta a quel sogno 
volse la sua mente, da quello attinse le piti grandi 
energie di un'indomita fede, e col pensiero e col- 
l'oi>era contribuì a diffondere quello spirito d'ita- 
lianità che era stato l' alimento dei suoi più giovani 
anni, che fu poi la norma eostante delle sue azioni, 
l'orgoglio dell'intera sua vita. 

Ma se nell' avvicendarsi dei tempi diverstflcauo 
le circostanze per le quali il nome della gentildonna 
italiana si può associare a quello della illustre dama 
francese, ad ambedue comune fa la perdita della 
vista, che, per quanto negli ultimi anni ne affievo- 
lisse la mirabile operosità, non valse ad affievolirne 
l'intelletto, sempre a quella sventura sui)eriore, sem- 
pre resistente a quei colpi eoi quali l'avversa for- 
tuna non riusc) a debellarne la fortezza del carat- 
tere, la serenità dell' animo, memore e fidente. 



TSata di doviziosa ^miglia Pisana, nella qnale 
l' intelligenza era secondata da un potente senso di 
patria in quanti la componevano, ben compreso il 
padre di lei Oio. Batta. Toscanelli, cui la speciale 
svegliatezza dell' ingegno e la vivacità del carattere 
la rendevano carissima, la giovinetta Emilia ebbe 
agio di unire fin dalla prima età ai pr^ del cuore 
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e della mente quegli studi che meglio convenivano 
alla ana condizione id alle sue aspirazioni ; e tanto 
nel paterno palazzo di Pisa quanto nella sontuosa 
villa della Cava, che ne dividevano il soggiorno, 
le ore si alternavano colle lezioni che insieme ai 
fratelli ed alle sorelle le venivano impartite da mae- 
stri e maestre delle diverse materie che ne forma- 
vano argomento. 

Lo studio della storia e ddle lingue sembrava però 
che avesse la sua predilezione; ma indipendentemente 
dalle lezioni che dovevan formare il fondo di una 
cultura signorile, la lettura e la conversazione soprat- 
tutto riempivano appassionatamente il suo tempo, ed 
in queste essa cercava sempre chi meglio rispondesse 
alle sue esigenze, escludendo dn d' allora, in quanto 
poteva, la compagnia delle iwrsone vuote, le let- 
ture insignificanti, ricercando con avidità i giornali, 
che le davano agio di studiare la vita contempo- 
ranea, di partecipare alle questioni che si agitavano, 
e di tener dietro con cognizione ed esperienza ai 
fiitti che v'erano intimamente connessi. 

La vita sua giovanile si riflette con particoIaiitÀ 
mirabili in un diario che duo dall' età di undici anni 
essa aveva impreso a scrivere; diario che se in quel- 
l'epoca registra solo pensieri semplici e cose di fa- 
miglia, relazioni di piccoli viaggi e i punti di me- 
rito ottenuti nelle lezioni, non Dianca di riflessioni 
che diffìcilmente son proprie alle fanciulle di quel- 
l' età, ed ofire modo di seguire il rapido progresso 
che lo studio e la conversazione vanno mano a mano 
portando nella sua mente. 
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8 Profilo di gentildonna italiana 

Io non saprei come scegliere fira le molte còse 
graziose che si contengono in iciiiel diario della sua 
giovinezza ; né il tempo mi permette di prenderne 
ancbe alla rinfusa qualcuna, magari a riseliio di la- 
sciare le migliori. Non voglio però, né potrei trar 
Bcurare di renderne nota qualche parte, quando non 
più la fanciulla, ma la donna, per quanto ancor gio- 
yaniseima, yi lascia le impronte di un acume più 
che femminile, vi segna le orme profonde di quel 
sentimento italiano, che costituisce 1* aspetto prin- 
cipale sottx> cui ho voluto prendere a considerarla. 



E andiamo senz'altro al 1847, che essa ha 19 anni: 
il diario è già divenuto una vera rassegna degli av-, 
venimenti del tempo, che sempre a' intercalano con 
grato contrasto cogli avvenimenti di famiglia, colle 
opinioni dei conoscenti, colla sodisfiizione provata 
per lo studio ed i lavori compiuti nella giornata, 
con qualche atto di beneficenza segretamente con 
suo grande compiacimento effettuato, con quanto 
essa ha iwtuto raccogliere nelle conversazioni del 
salotto paterno. 

Spesso vi si trova impressa l' ira da lei provata 
nel vedere come in Toscana imprudenti scritti e in- 
consulti moti di piazza^ che dice eccitati dall'Au- 
stria, mettano il mite governo granducale nel caso 
di esercitare odiose reazioni ; sembrandole di vedere 
il principe stesso innovatore di riforme liberali, sen- 
sibile all' eco delle feste colle quali in Eoiua si ac- 
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clama a Pio Nono, che impugna la bandiera italiana 
e concede larghe amnistie, risvegliando quel senti- 
mento latente di patria, che solo attendeva il mo- 
mento per sprigionare irruente e gagliardo. 

E mentre deplora che si abbocchi all' amo e che 
si chiamino per essere ammoniti, dal governatore, 
il Cempini, il Mordini ed altri uomini egregi so- 
spetti d' intempestive agitazioni, applaude alla gio- 
ventù universitaria Pisana che colla coccarda pa^ 
pale partecipa ad un movimento che appare tanto 
più bello e più sentito, perchè proviene di là d'onde 
un'alta autorevole parola di pace che parla al mondo, 
affida di liete sortì l' avvenire, fin allora dubbioso e 



s Ogni giorno più » essa scrive sotto la data del 
22 luglio 1847 «viene a mostrarsi il maneggio del- 
« l'Austria; io ho il cuore o la mente tutta piena 
«di queste cose: leggo quanti giornali posso con 
« avidità e spesso fremo; l' emozione che in me pro- 
« ducono gli atti di Pio IX e lo spettacolo di que- 
« sto popolo che si ridesta al sentimento della sua 

* dignità, non saprei dirlo. » 

Il 5 novembre delio stesso anno si trova notata 
la gioia che essa ha provato all' annunzio delle ri- 
forme del Piemonte, e la dimostrazione fetta in Fi- 
renze al palazzo del Ministro di Sardegna, e ancora 
inneggia a Pio IX, del quale pure in questo intra- 
vede la portentosa iniiuenza. 

« A Genova » essa dice «; furono raccolte in Chiesa 

• per l'armamento della Guardia cìvica di Roma 
» 4000 franchi. Alcune signore che non avevano 
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r denari con loro sì tolsero gli spilli e gli anelli 

< e gli ofiirirono generosamente. La colletta poi che 
« si fa in tutta la città per qaest' oggetto sarà rag- 
« guardevole. E così vanno a poco a poco dileguan- 

< dosi quegli odii, quelle rivalità che sono state 
« vergogna e sventura nostra per tanto tempo. » 



Ma presto le speranze dovevano dileguarsi; quel- 
l'alito d'italianità, che mosse dalle soglie del Vn- 
ticano non fu che un miraggio, non divenne che 
un lieto ricordo. Però nell' animo gentile della scrit- 
trice del diario la speranza non accenna a morire; 
essa scusa la successiva indifferenza del pontefice 
col pensare che i doveri di sacerdote ahbian dovuto 
prevalere su quelli di principe, e confida che tempi 
più propizi possano ridestare l' assopita scintilla. 

E lei che ebbe sincero e profondo il sentimento 
religioso, ma che la religione non voleva confasa 
o asservente alla politica, non tralascia nel diario 
una quantità di considerazioni intorno a quella dif- 
ferenza fra principato e sacerdozio; e parla di po- 
tere spirituale e temporale, ragionandovi con rara 
assennatezza, come dovesse servirle di esercizio alle 
tante conversazioni che dopo molti anni, col ma- 
turarsi degli avvenimenti italiani, essa avrebbe te- 
nute con Eugenio Bendu, con Buggero Bonghi, con 
Romualdo Bon&dini e molti altri, fra i quali dotti 
ed alti ecclesiastici, cui l'autorità del nome e della 
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posizione daraa peso nel dibattito della grave ed 
antica questione. 

0na cosa clie doveva su tutte colpire in seguito 
la sua immaginazione fu il ravvicinamento del Pon- 
tefice al Re di Napoli, del quale in data del 19 mar- 
zo 1848, dopo le sanguinose repressioni di quei 
giorni, scrive: «esecrazione, esecrazione a Ferdi- 
■ nando di Napoli. Fremo di sdegno e di dolore. 

* Per la prima volta in vita mia lio desiderato 
«vendetta. Ma che dico vetfdettal Qualunque il 
« fine dell'esecrato Principe sarà giustizia, non ven- 
« detta. Napoli ha veduto scorrere il sangue citta- 
« dino, ha 'veduto tutti gli orrori della guerra ci- 
« vile', - di chi la colpa! > E continuando nel suo 
generoso scatto pili che femminile, conclude: «Havvi 
I un popolo capace di sostenere un tal principe! Gli 

* si vorrà coueedere di sostenere quel trono gron- 
« dante di sangue sui cadaveri dei suoi figli! Quando 
. cesserà questa lotta accanita del dispotismo con- 

* tro 1a libertà! Quando cesseremo di vedere tante 
« vite sacrificate al volere di un solo t - E lo stra- 
« niero frattanto sogghigna e gode delle nostre sven- 
« ture 1 » 



E poi quando l'agitazione contro lo straniero è 
mossa dal Piemonte, quando sotto i suoi occhi essa 
vede la gioventù toscana accorrere sui campi lom- 
bardi, quando i suoi fratelli Domenico e Giuseppe 
già fanno parte del battaglione universitario, è mì- 
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rabile la premurosa aneietìV colla quale tien dietro 
allo svolgersi della guerra; né in mezzo al plauso 
col quale saluta la nuova di un trionfo, manca la 
nota pietosa della donna, laddove al sentire le dolo- 
rose perdite che lo hanno accompagnato, soggiunge; 
« no, lo confesso, a me non è dato di esultare con 
a tutta l'anima inia, non posso a meno di piangere 
« tante care vite venute meno nel loro fiore, non 
9 posso a meno di pensare che a quella gioia eorri- 
" sponde l' angoscia di tutti quelli che soffrono per 
e crudelissime e recentissime perdite. » 

E questo sentimento di tratto in tratto scaturi- 
sce, quando specialmente essa vede clie i generosi 
conati soccomlnono alle repressioni e alla vittoria 
del nemico. Anche Venezia che sino a poco fa le 
sembrava inerte, lotta ora arditamente; anche a Ve- 
nezia, ove il fratello Giuseppe dalla Lombardia è 
accorso, e sugli spalti di Malghera si fa onore al co- 
mando di una batteria, si volge frequente e ansioso 
il pensiero della giovine Toscanelli, e spesso il nome 
di Venezia con quelli di ogni altra terra in cui ferve 
lotta di pensiero e d' armi, ricorre nelle pagine del 
suo diario. Ma da esse si vede poi giorno per giorno 
trasparire lo sconforto, perchè le sembrano non ma- 
turi i tempi, perchè ambizioni personali, divergenze 
d' opinione e di partito concorrono a divider quelle 
forze, che tutte vorrebbe veder concordi contro lo 
straniero e contro la tirannide. 

Il disparire di nomini di mente e di cuore che 
essa avrebbe voluto saper riserbati a miglior tenqw 
ed a più degna sorte, alimenta quella nota di pietà 
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pei caduti e per i cari loro, e tialla generalità viene 
con mesta considerazione, con calda parola, ancbe 
a dei casi speciali; così sotto la data del 13 no- 
vembre 1848 si legge: « Alessandro Poerio è morto. 
' I suoi versi, le sne opere magnanime sono state 
' suggellate col sangue. Combattè da valoroso a Me- 
■ atre il 27; mortalmente ferito ha cessato di vi- 
• vere il 3 di questo mese col nome d'Italia sulle 
' labbra. Povera sua madre; essa lo baciò, lo be- 
« nedisse, lo rivedrà in cielo. - Le mie lacrime si 
« sono unite alle sue. - Cos'è un trionfo che si paga 
" col sangue dei migliori, con le lacrime di tanti * 
« No, il mondo non sarà incivilito flncbè SM"à forza 
« valersi della spada per far valere agli occhi di 
« tutti il proprio diritto. » 

Ma soprattutto lo sconforto si fa strada nel suo 
animo quando le giunge notizia che il pontefice si 
trova presso il Re di Napoli, che la sua benedizione 
è scesa sul «oronato crudele, verso il quale ha avuto 
sèmpre parole furenti, perchè le sembra che fra 1 
tiranni degli Stati italiani egli abbia il triste pri- 
mato; e fiicile le viene il confronto colla mitezza 
che ha invece ispirato il principe toscano, cui forse 
pili il debole carattere che la volontà furono me- 
rito nel trattenersi da dure oppressioni. 

« La Toscana infatti » essa dice i accolse i pro- 
1 scritti d'ogni nazione. La Toscana lasciò libero 
" il pensiero e la parola ; la Toscana ebbe repu- 
" tazione di libéralissima : non lo dimentichiamo 
» ora che l' esser liberale è diventato una neces- 
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Troppo lungo sarebbe, né opportuno potrei ve- 
derne ora il momento, e' io valessi estendermi nel 
citare anche i fatti più salienti che si trovano re- 
gistrati nel diario della giovine Emilia, attinenti 
al movimento italiano, che sopito nel 1848, si ri- 
sveglia nel 1849, mercè specialmente la grande ini- 
ziativa del Piemonte, che sotto la gnida di Carlo 
Alberto sfida arditamente l'Austria; e gli entusia- 
smi, le speranze, gli sconforti che alle notizie della 
guerra ed a quanto avviene nei vari stati dov'è 
sempre latente o dove si è di nuovo sprigionata la 
fiamma del patriottismo, danno vita a pensieri che 
' eccedono quanto a senno ed a cuor di donna ven- 
tunenne si possa chiedere, animano pagine neUe 
^uali il color della parola riveste fatti e narrazioni 
4a cui lo storico pn6 ricavar verità che sgorgano 
dalla fonte ineccepibile delle conversazioni, delle 
letture, delle corrispondenze del tempo in cui si 
svolgono, dall'equilibrio della mente che coli' ap- 
poggio di quelle circostanze e sulla fede degli no- 
mini più notevoli di quell'epoca, le afterma. 

Siamo al momento in cui le cose italiane volgono . 
al peggio: l'Austria ormai vincitrice, ha riacqui- 
stato dovunque il suo dominio; i restii alle nuove 
idee hanno ripresa la loro baldanza, e quasi ne 
Éinno pompa; ai patriotti, in luogo delle nutrii* 
speranze, non resta che la fede nell' avvenire. Dopo 
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aver passato in rassegna le varie condizioni impo- 
ste all'Italia dal disastro di Novara; dopo aver no- 
ta,to il contegno di coloro che troppo facilmente si 
Bono rassegnati alla nuova fortuna, di quelli altri 
che non diedero prova dì sufiBciente energia quando 
ne era tempo, ha parole di ammirazione per chi in- 
vece si eleva di mezzo ad un' indifferenza abomine- 
vole, e mostra anche in Éiccia al nemico di non 
voler sultire la vergognosa nmiliazione di rinnegare 
i recenti gloriosi ricordi. 

Ed ecco sor^re fra quei nomi un nome che so- 
pra agli altri le doveva poi esser carissimo: è lei 
che sotto la data 9 giugno 1849 scrive: «Ho letto 
« stasera nel Biaorgimento che Fbaldino Peruzzi 
> tlisse ai Frati di Santa Croce ì quali non vole- 
« vano mettere in Chiesa le tavolette di bronzo ove 
« sta inciso il nome di ehi moriva i>er l' Italia a 
e Curtatone - se queste tavole earan guastate, o 
« GonfeloniOTe o Peruzzi darò fuoco al vostro con- 
« vento - e le ardite parole dettate da generosa 
« indignazione fecero il loro effetto. - Questo Ubal- 
" dino sì è mostrato sempre degno concittadino di 
« Pier Capi>oni, e tale robusta anima in tanta mol- 

• lezza dì tempi risveglia tutta la mia ammirazione, 

* tutta la mia simpatia. Kon lo conosco, non l'ho 
« mai veduto ma vorrei conoscerlo perchè lo stimo, 
•: perchè augurerei al mio paese molti giovani della 
« sua tempra. » E con presago pensiero aggiungeva: 
« PotrebV essere che queste mie parole avessero 
» un' appendice, » Infatti il 9 giugno 1850 andando 
a ricercare il diario, vi scriveva fra rigo e rigo: 
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» L' appendice è fetta : Ubaldino è mio e per a 
' l»re ed io sono la più felice delle fidanzate. » 
b ingannarsi. 



Dopo quella altre volte si trova ricordato con 
siinpatia ed ammirazione il nome del Pemzzi. TTn 
giorno essa scrive: «Il Peruzzi guadagna sempre 
« più le mie simpatie. » Un altro ne apprezza tm 
tratto di patriottismo, im' ardita risposta, Tina prova 
qualsiasi di quella energia per la quale era ormai 
divenuto popolare. 

Interessante sopratutto è il sentire le impressioni 
che essa scrive la sera del 10 marzo 1850, in cui 
lo conobbe in casa della signora Carlotta Marclie- 
sini nata marchesa Torrigiani : « Sopraggiunge sul 
a tardi il Gonfaloniere — il solo sentirlo annunziare 
« raddoppiò i palpiti del mio cuore e non ebbi il 
s coraggio di voltare gli occhi per vedere una per- 
< sona, ohe pur desideravo tanto di conoscere. Mi 
« produsse l' effetto di un antico conoscente per il 
* quale si abbia o avversione o affetto. - Dico le 
« mie impressioni quali furono, spiegarle non lo sar 
« prei. Porse sapevo tanto di lui da considerarlo 
<■ come un antico conoscente : per una persona nuova 
X affatto non era possibile risentire impressiona Men- 
« tre salutava le persone che giuocavano, la Marche- 
« sini mi domandò se lo conoscevo. Bisposi clie non 
« lo conoscevo personalmente ma olie non vi era al- 
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«■ «uno a cui non fosse nota la sua vita pubblica 
5 tanto onorevole. - La Marchesini presentandomelo 
B gli ripetè le mie parole, senza dirgli chi io era 
« né glielo disse fino sul finire della serata. » Egli 
tornava dalla Maremma ; e qui seguita a dire di al- 
cune cose che egli rawsontò, e poi agginnge: <> Non 
« è bello, ma ha flsonomia espressiva e piena d'in- 
« telligenza. — È disinvolto, naturale, senza l'om- 
« bra dell» caricatura, senza punte pretensioni. Parla 
« bene e dà anima alle parole. Il suo sguardo è pe- 
« netrante e sembra quasi che voglia indovinare gli 
« altrui pensieri. Ha l'aria molto giovine e & sor- 
« presa saperlo Gonfaloniere. - Si capisce subito 
« essere egli al disopra dei giovani dell' età sua e 
« della sua condizione. - Quando si ha molta opi- 
K nione dì qualcuno avviene spesso che si rimanga 
B delusi trovando inferiore la realtà al nostro tipo 
« ideale. - Questa volta non Lo avuto il dolore di 
4 nn disinganno. » 



Nato così dalla stima ohe le ispiravano il con- 
tegno e le forti qualità spiegate nelle varie vicende 
della vita pubblica, il sentimento di affetto che l'at- 
trasse ad Ubaldino Peruzzi ebbe tal corrispondenza 
in lui che si può dire davvero formasse dei due una 
sola persona, tanto l'uno e l'altro era all'unisono 
di ogni nobile aspirazione, di ogni pensiero alto e 
gentile, di ogni opera utile e benefica. 
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La donna che scriveva quel diario nel quale si 
riverbera la sua vita giovanile, arricchita dallo stu- 
dio, irradiata dall'amore del vero e del bello, ce- 
mentata di tutte quelle qualità, che concorrono ad 
ingentilir l'animo, a formare il carattere, trovava 
nel matrimonio con Ubaldino Penizzi un vasto 
campo nel quale svolgere tutte le facoltà della sua 
intelligenza e del suo cuore, finamente educati, mi- 
rabibnente plasmati dalla natura per render lieta 
del più puro aftfetto l'intimità coniugale, per recare 
nei rapporti della vita civile quella gentilezza e 
quello squisito senso di praticità che del suo nome 
doveva quasi fare un simbolo della più cnlta e il- 
luminata operosità femminile. 

Merita di esser notato (guanto essa scriveva nel 
suo diario prima e dopo che il matrimonio era stato 
stabilito. L'amore si era presentato spontaneo ai 
due fidanzati sotto i migliori auspicii: niuna nube 
turbava la serenità dei giorni che si succedevano 
felici in una corri 8i>ondenza, nella quale gì' impeti 
dell'animo caldo d'aftetto non avevano ostacolo che 
nelle incertezze dell'avvenire. E il pensiero dell'av- 
venire si affaccia a lei frequente e le parla e le 
ispira sentimenti e considerazioni che dimostrano 
qiial fosse l'importanza che essa annetteva ad un 
cambiamento di stato, in molti casi valutato con 
tanta indifferenza. « Se una volta debbo pur giun- 
« gere alla gran decisione, » essa scriveva, « qual 
« altra persona potrei preferirgli t la mia mente e 
« direi anche il mio cuore lo avevano prescelto quasi 
« senza saperlo, prima di averlo veduto. — La prov- 
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« videnza ci fece incontrare e quello ohe è più straor- 
« dinario, i nostri sentimenti pare che fossero reci- 
« proci. » 

E qnando un altro giorno avverte di essere stata 
chiesta da lui a suo padre, dice: « Questa circo- 
« stanza abltellisce immensamente la cosa, specie 
K in tempi in cui tutte le ragazze si trovano all'umi- 
« liazìoiie di esser proposte, contrattate e considerate 
s come la parte secondaria dell' affare. » E all' av- 
vicinarsi del momento della decisione essa invoca 
l' ispirazione della madre che ha perduto a sedici 
anni, e un duhbio l'assale sull'uomo cui sta per 
votarsi, qnando aggiunge: " Ma cosa ao io delle 
« sue qualità morali, del suo carattere, dei suoi ga- 

* stit Egli ha dato prova di virtii cittadine, ha 
B mostrato capacità, coraggio, energia, fermezza, no- 
« biltà, ma bastaio forse queste doti per la felicità 
a di una donna, di una famiglia? Tutto quello che 
e ignoro me lo figuro, ma non giudico io forse con 
« l' occhio della predilezione ! - Quanti pensieri, 
B quante emozioni 1 ora che il gran momento della 
" decisione si avvicina ne sento tutto il peso, tutta 

• V incertezza. » 



Kè voglio abbandonare quasi come corollario del- 
l' interna lotta di pensieri e di affetti, un'altra ci- 
tazione che mi cade opportuna fra quanto la fidan- 
zata scriveva in quel periodo piil importante della 
sua vita, nel quale in parte confidava in sfe stessa, 
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in parte prendeva uorma dagli usi cornimi © dal- 
l' esperienza altrui, in parte guardava con sicurezza 
all' uomo elle sopra ogni altro essa aveva prediletto 
e dal quale si sapeva corrisposta con tutto l'ardore 
diunanipio sensibile e altamente ispirato. E quello 
che io Ilo preferito di porvi sott' occhio come prova 
di alto senno femminile, come manifì^tazione del- 
l'ardente e appassionata anima sua, è la lettera clie 
essa scriveva al Peruzzi la vigilia del matrimonio: 
. « L' ultima lettera che ti scrivo come sposa tua pro- 
« messa, come Emilia Toscanelli. - Qual i>ensiero, 
« qual cambiamento nella vital Caro il mio TJbaldino 
« - sono felice della mia sorte, felice dì appartenerti, 
« felice dell' avvenire che mi si para dinanzi — fe- 
« lice felicissima della stima, dell' amore che ti porto 
« e che mi porti, riconoscente verso Dio, verso te, 
« verso tutti coloro che in qualche modo coopera- 
* rono alla mia felicità. - A te mi abbandono e 
« sposa piii fidente mai sarà comparsa dinanzi al- 
« l'Altare di Dio. - A te consacro quei giorni che 
■ mi rimangono di vita, a te ogni mio pensiero, 
« ogni cura, ogni aflTetto, - In te troverò tutto - 
« virtù, amore, delicatezza, in te mi atSdo quanto 
« creatura può affidarsi in questo mondo. — Le pa- 
« role che si scrivono restano indelebili ed eterna — 
" Scorrerà il tempo felice nella pace che ci attende 
« nella nuova vita — in un giorno di tristezza pren- 
« dorò le mie lettere a te, al mìo diletto Ubaldtno, 
« prenderò, forse con preferenza quest' ultima per- 
ii che l'ultima depositaria dei miei più intimi pen- 
« sieri, dell' aftfetto, delle speranze, della fiducia, e 
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« sarò lieta, esultante di ringraziare Dio, di abbrau- 
« ciar te che pienamente avrai tenute le promesae 
« ch'io stessa mi feci per te in questi giorni scorei 
« tutti nell'amartiogni giorno, ogni ora, ogni minuto 
« più, più intensamente, più profondamente. — Dico 
« addio ad una vitiv che fu bella, che fu felice, che 
« fu innocente. - Prego Dio che mi conservi per- 
e severante nel bene e degna del mio Ubaldino e 
« capace di abbellire la vita sua. — A mio padre, 
« a questo amorosissimo padre mìo, ai fratelli, agli 
« amici un tenero pensiero, un addìo che mi lacera 
« l'anima. - Ohe fatica ho durato i>er non piangere 
« a pranzo al pensiero di questa tavola diserta, di 
« questa mìa Pisa ove poche ore ancora passerò ra- 
« gazza. - Tutto quello die vi è nell' avvenire non 
« Io so e Dio solo lo sa, ma in te godo felicità, in 
« te sta la mia vita, il mio tutto. • E la lettera 
continua ancora e chiudo con degna eintesi una 
serie dì lettere nelle quali spira costante quel soave 
alito che solleva l'amore all'alta e poetica sfera 
nella quale le realtà dell' esistenza, l'esigenze della 
natura si oompenetrano in quei grandi ideali che 
sono luce e vito alle più nobili manifestazioni del- 
l' animo umano. 



Il salotto del paterno palazzo di Pisa era stato 
per lei oltreché asilo di felicità, i)alestra d'intelli- 
genza; le prime femìglie della città vi si riunivamo, 
i professori dell'Università, qualche studente rae- 
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comandato e alcune famìglie straniere vi avevan 
eonvegtto ; completando un ambiente nel qijale essa 
portava il tributo di una cultura non molto comune 
alle giovani del suo tempo; ambiente nel quale aveva 
già corroliorata la sua mente, acquistato quella pra- 
tica della vita di società, di cui la nuova condizione 
le doveva costituir tanta parte. 

Il salotto del palazzo di Borgo de' Greci divenne 
facilmente l' applicazione di quella pratica e di 
quella esperienza, che la posizione del marito e 
una piil vasta cerchia di parentela e di conoscenze 
le dava modo di esercitare; e come il primo rap- 
presentava per lei una scuola nella quale spiccava 
per merito e per attitudini speciali, il secondo ai 
convertì in una vera e propria cattedra, dalla quale 
la sposa gentile venne a dispensare le grazie del 
suo spirito, la gentilezza del suo animo, la ric- 
chezza di quei tesori di virtil femminile, che do- 
vevano presto fer di lei uno dei piii cari e vantati 
ornamenti della società, fiorentina. 

Il marito dapprima Gonfaloniere di Firenze, poi 
Direttore delle Strade Ferrate Toscane, fin dai primi 
anni di matrimonio le procurò involontariamente 
qnegl' incarichi che soglion esser proprii di una ai- 
gnora in elevata posizione, e già ispettrice del primo 
Asilo infantile fondato in Firenze, disimpegnava a 
turno il suo ufficio coli' ardore proprio della sua 
indole volonterosa, con tutta l'assiduità, e diligenza 
ispiratale da quel sentimento del bene altrui, che 
l'educazione materna aveva trovato agevole colti- 
vare in un terreno tanto facile a fecondarlo. 
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La vita le scorreva felice per l' affetto vivo e pro- 
fondo col quale la ricambiava il marito, per la 
stima di cui si sapeva circondata nel nuovo sog- 
giorno, per il vedersi secondata in tutte quelle sue 
tendenze di lavoro e di studio, che erano state la 
felicità del suo passato. I ricevimenti, le visite, il 
teatro, la lettura, non bastavano ad occuparla; che 
desiderosa di estendere la sua corrispondenza, di ac- 
crescere la sua cultura, dedicava ancora una parte 
del tempo allo studio delle lingue e della musica, 
procurando poi di apprendere sempre piii che poteva 
dalla conversazione cogli uomini più culti d' allora, 
già divenuti frequentatori delle sue riunioni note 



Dopo il matrimonio il diario si è molto affievo- 
lito; piti brevi e interrotte sono le note che vi si 
leggono; ma contìnua pur nonostante a rivelar sem- 
pre la donna colta, la fine osservatrice di quanto 
si svolge intomo a lei. Essa parla delle persone 
che frequentano la sua casa, ne rileva qualche volta 
ì pregi o i difetti, illusb^ con saggia critica una 
pubblicazione libraria, 1m' oliera musicale o un la- 
voro drammatico, lumeggiandone le qualità arti- 
stiche, portandovi giudizj coiuparativi su scrittori 
ed attori, con quella ponderatezza di giudizio che 
è propria soltanto di chi ha mente sgombra di pre- 
concetti, naturale e benevola disposizione a quel- 
l'analisi delle passioni umane, che è pregio princi- 
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pale di ehi all'elevatezza dell'intelletto accoppia le 
pili nobili doti del cuore. 

In tal modo si vedou passar davanti con qualche 
osservazione anche rapida, ma incisiva e tale da 
fissare con sufficiente chiarezza un' idea, nomi degli 
scrittori pin noti del tempo, di cantanti, di attori 
e di (juanti nei varj campi dell' arte essa ha avuto 
motlo dì valutare ed apprezzare; e molte sono le 
figure che afogliando passan davanti, ora accompa^ 
gnate da una semplice frase, ora seguite da una 
più o meno lunga nota di osservazioni, con ricordi 
di date die ai viventi potrebbero esser causa di 
gentili sorprese. 

Così per esempio ])otrei rammentare al comm. Tom- 
maso Salvini, che mi è grato avere tra i cortesi 
uditori, in qual giorno e da chi venne presentato 
a Giovau Battista Siccolini. Il diario della si- 
gnora Peruzzi infatti sotto la data del 1* mag- 
gio 1858, dopo aver notato clie era andato a leg- 
gerle dei versi il poeta Maftei, aggiunge : « Alle 
« due uscivo e venne meco il Maftei il quale reca- 
« vasi dal Salvini per condurlo dal Niccolini. Il 
« grande scrittore stringerà la mano del grande 
" attore e eoa) l'uno intende l'altro e giova alla 
' sua gloria. » 

Ajiche la politica dopo il 1849 e per tutto il 
periodo della restaurazione, per quanto non taccia, 
ha minor numero di argomenti per il diario ; ma 
non cessano però di esservi impresse sempre aperte 
e franche le sue opinioni liberali. Era un periodo 
di calma, ma anche di non indiftereiite aspettativa 
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per le varie regioni d'Italia. Vi si trovano parti- 
colari intomo ad alcuni processi politici importanti, 
e principalmente a quello del Guerrazzi, cui ha as- 
sistito; e rileva l'attitudine benevola e deferente 
dell'accusato verso il marito che v'interviene come 
testimone, e prova pel Guerrazzi quel sentimento 
di rispettoso riguardo che si deve ai caduti ; e men- 
tre ne ammira l'ingegno e le opere, ne deplora la 
grande ambizione politica che in momenti imiwr- 
tanti fu causa di turbolente agitazioni, non giove- 
voli certo a quella stessa causa della libertà che 
in lui più pareva impersonarsi. 



Ma il primo periodo veramente importante nel 
quale emerge 1» figura di Emilia Peruzzi, è quello 
del suo soggiorno a Parigi col marito, inviatovi dal- 
l'Assemblea Toscana a perorare presso la Corte di 
Napoleone III, arbitro allora della politica Europea, 
la causa dell'annessione della Toscana al futuro 
regno d'It^ia, e il definitivo abbandono delle ra- 
gioni del granducato, pregi udicevole alle aspira- 
zioni lilierali, contrario a quegl' interessi generali 
del paese, pei quali si era fin' allora lottato, coro- 
nando la lotta con una delle più pacifiche ed esem- 
plari rivoluzioni che possa registrare la storia di 
un popolo. 

Difficile era il compito dell'inviato, perchè l'ojii- 
nione francese non era allora favorevole al mo- 
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vimento italiano, e difficile era il prepararvela. 
L'asione che spiegò il F^uzzì fu degnai della sua 
attitudine, della sua energia e di quel saper fare, 
che era una delle sue proprietà principali ; e la 
sua riuscita nell' impresa si afterma nella corri- 
spondenza che in quell'epoca egli ebbe col Kica- 
soli, come delle ragioni della missione sua si ha 
chiara idea dalla interessante pubblicazione da lui 
stesso fattane sotto il titolo La Toscane et ses gran- 
dttes autrùshiens ; ma alla moglie egli dovette una 
part« non indiftferenttì del resultato. Essa valendosi 
delle relazioni che aveva potuto procurarsi e di 
quelle che andava mano a mano acquistando, riu- 
scì ad attrarre nel suo salotto quanto di più no- 
tevole avesse a Parigi -la politica francese ; e de- 
putati, senatori, ministri vi convennero, come vi 
convennero ì giornalisti di maggior fama, dei quali 
soprattutto conveniva accaparrarsi la eooperazione 
ed il favóre; tanto più che dalla stampa principal- 
mente, veniva quella corrente avversa che prima 
di ogni altra era necessario combattere. 

Costante, assiduo, pertinace fu il lavoro della 
signora Peruzzi ; essa affrontò le avversioni, ribat- 
tendo, con queir argomentare che era proprio della 
sua indole battagliera, ad una ad una le ragioni 
degli avversari; valendosi delle cognizioni che si 
era acquistate nello studiare col marito l'alta que- 
stione, usando tutte quelle arti che la persuasione 
e la coscienza di sostenere una nobile causa, poe- 
Hon somministrare ad una donna dell'educazione, 
del tatto, della perspicacia di lei; e la sua parola 
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calda, appassionata, insiniiaiLte, le sue lettere vi- 
Ijrat© e piene d'entusiasmo, operarono una vera evo- 
luzione nel pensiero degli uomini più inituenti e 
della stampa, tanto che lo stesso imperatore ebbe 
a maravigliarsi del resultato, che avvolse lui stesso 
e gì' ispirò le promesse più lusinghiere e più desi- 
derate. 

Fu una delle cose delle quali il Peruzzi maggior- 
mente si compiacque, e per le quali in lui si ac- 
crebbe se era possibile, quel sentimento di stima 
che verso le qualità singolari della donna già tanto 
diletta, era stato sempre profondo, e che ora con 
un gran fatto veniva a consolidarsi. 



Essa ritornò a Firenze lieta dell'opera sua, i>or- 
tando seco un influito numero di simpatie, acquistan- 
done qua delle nuove, traendo dal plauso comune 
quel conforto che per lei equivaleva ad incoraggia- 
mento ; da quelle simpatie e dalle nuove conoscenze 
acquistate un piil vasto campo uel quale esercitare 
le rare doti della sua mente, maggiormente avida 
di lavoro, sempre piìi desiderosa di compierlo ad 
onore del marito, ed a sodisfacimento di quei do- 
veri che la coscienza le imponeva, perchè la sua mis- 
sione di donna si svolgesse viepiù degna della parte 
che l'acquistata posizione sociale la chiamava a di- 
simpegnare. 

Non era in lei ambizione di figurare, che desi- 
derio suo fa anzi sempre quello di operare nella 
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quiete della sua casa, dì là mantenendo quei rap- 
porti cogli altri che meglio potessero darle modo 
di tener dietro alle questioni più importanti, che 
in politica, in letteratura, in arte, avessero il pre- 
gio dell' attualità. E con dolore essa accolse sempre 
il momento nel quale le s'imponeva di abbandonare 
quella quiete, per seguire il marito laddove alte 
incombenze lo allontanassero dal quieto soggiorno 
di Firenze e dell'Antella. 

(jOSì quando il Peruzzi nel 1860 fu richiesto dal 
Conte di Cavour di assumere il Ministero dei La- 
vori Pubblici, essa non dissimulò il suo rammarico 
e lo convertì in vera opposizione, contro la quale 
dovette intervenire con gentile insistenza oltre 
Cavour, lo stesso Be Vittorio Emanuele. Ella in- 
travedeva quanto la vita agitata della politica mi- 
litante dovesse esser diversa da quella calma, colla 
quale era abituata a partecipare agli avvenimenti 
della politica italiana, indipendentemente da quegli 
attriti giornalieri, da quelle lotte di partito, contro 
le quali 8i)esso si frange la volontà piti illuminata, 
il piti ardente desiderio di conseguire la mèta che 
l'esperienza, l'opportunità, lo studio, designano a 
chi si trovi trasportato nel vortice della vita pub- 
blica. 

Già nel salotto della Contessa Sclopis ove con- 
venivano le persone piti ragguardevoli dell'alta so- 
cietà torinese, gli uomini più colti ed induenti della 
città, essa aveva avuto occasione di essere apprez- 
zata e stimata quando da Torino fti di passaggio 
per Parigi l'anno avanti; talché reeandovisì allora, 
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il nou giungervi nuova più &«ile le rendeva l'adat 
tarsi al nuovo ambiente, l'amalgamarvi si, l'eserci- 
tarvi quella parte spiccata che la capitale assegnava 
alla moglie di un ministro, preceduto dalla fama di 
una delle piìl ragguardevoli personalità della To- 
scana. 

E tanto nei due anni in cui il marito fu Ministro 
dei Lavori Pubblici quanto nei due altri nei quali 
resse il Ministero dell'Interno, essa gli fu degna 
compagna nel compiere con tutto il lustro del nome 
e della carica quei doveri che le erano imiwsti dalla 
necessità e dalle convenienze. I suoi ricevimenti 
aicquistarono un'attrattiva tutta speciale, per la 
gentile franchezza colla quale essa vi presiedeva, 
per la semplicità dei modi amabilmente distinti, 
I>er la parola eloquente, convinta, vivacissima, colla 
quale sapeva tener deste le conversazioni che vi 
s' intavolavano, parteciparvi direttamente con tutta 
l' autorità che le veniva da quella svariata cultura, 
da quell'esperienza di persone e di cose, che or- 
mai la collocavano ad uno dei più alti gradì nella 
scala dell'intellettualità femminile. 



Né delle molte occasioni nelle quali come moglie 
del Ministro Ella seppe dar prova di saviezza e del 
tatto più squisito, una specialmente ne voglio trar 
lasciare; quando cioè, essa accompagnò il marito 
in un viaggio nelle provincie meridionali. Appas- 
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gionata ai viaggi, nei quali fin dai più giovani anni 
trovava fì'uttuoso pascolo alla sua mente ansiosa di 
cognizioni, e coi quali il padre dì tanto in tanto si 
era adoperato a coihpia<;erla, quella occasione fu un 
vero trionfo per lei. Preceduta dalla fama di una 
delle più ragguardevoli dame italiane, essa venne 
accolta dovunque coi maggiori onori, trattata con 
tutta la cortesia che i suoi modi le sapevano a 
prima vista acquistare presso quanti avevano po- 
tuto conoscerla ed ospitarla. 

Essa ricordava fra le cose più grate della vita 
le circostanze di quel viaggio, i paesi e le città vi- 
sitate, le persone conosciute, le impressioni che ne 
aveva ritratte, le condizioni in cui il governo allora 
allora caduto, aveva lasciate quelle Provincie e 
quelle popolazioni, che nella sua gioventù aveva 
sentito tanto oppresse, e che oggi salutava lihere 
quali da anni le aveva sognate; e ne ammirava ì 
patriotti caduti per quella libertà, e ne ricercava i 
superstiti, stringendo con essi salde amicizie, evo- 
cando dalla loro viva voce quelle memorie per le 
quali lì aveva desiderati, e nelle quali si riassume- 
vano ormai pel paese nostro splendide pagine di 
storia e di gloria. 

Bertrando e Silvio Spaventa, il Settembrini, il 
Pironti, Carlo Poerio, erano già assoggettati al gen- 
tile dominio delia sua cortesia, e con tanti altri la 
circondavano della loro stima e di quel devoto af- 
fetto che spontaneo stringe ogni anima fortemente 
educata ai sentimenti più alti e più nobili che possa 
accendere la face del patriottismo. I>a quel viaggio 
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essa riportò idee delle quali si compiaceva, che val- 
sero ad illuminarla su tante questioni alle quali 
spesso eccitava lo studio e la mente di quanti i>o- 
teasero cooperare a quella tinifleazìone di pensiero 
e (li abitudini, die meglio valesse a secondare la 
iiniflca^ione politica, ormai divenuta un fatto com- 
piuto ; e soprattutto da quel viaggio essa riportò 
nell'animo suo il ricordo indimenticabile delle na- 
turali bellezze di quella splendida regione, che nel- 
l'aazurro del suo cielo, nella fertilità delle sue terre, 
nei pittoreschi riflessi del suo poetico mare e dei 
suoi golfi incantevoli, veniva a render lieta di lu- 
singluere promesse 1» grandezza e la prosperità del- 
l' Italia. 



Ma finalmente all'ambiente tumultuoso nel quale 
l'avvolsero i quattro anni di soggiorno a Torino, 
successe l'ambiente calmo di Firenze e dell' Antella. 
Essa riprese quelle abitudini di vitsi che eran pro- 
prie della sua natura e che bastavano ad assorbirla. 
Poco pili di un terzo dell'anno in città, il rima- 
nente all'AutelIa, e tanto qui che lassù la corrìspou- 
denza e la conversazione riempivano la sua vita. In 
città v'erano sere speciali di ricevimento; in cam- 
pagna le riunioni erano domenicali, ma le visite 
riuscivano sempre ben accette. Inviti speciali senza 
rignardo a giorni, la signora Emilia rivolgeva ad 
amici che fossero di passaggio da Firenze, od ai 
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forestieri di conoscenza o che le venissero pi'esen- 
tati e diretti. 

Qual fosse il salotto della signora Peruzzi nel 
periodo della capitale, dopo quello cbe ne è stato 
detto ed è già noto, sarebbe superfluo clic io ve- 
nissi qui a dimostrarlo. Ormai le cronache dei gior- 
nali nostri (lei tempo, le corrispondenze che nei 
giornali esteri vi scrivevano pubblicisti insigni, le 
lettere degli nomini piti notevoli nella scienza, nella 
politica, nel foro, nelle arti, stanno ad affermarlo; 
ed una quantità di figure parlanti ha recentemente 
evocate di quel periodo il De Amìcis nei suoi begli 
articoli pubblicati nella Illustrazione Italiana sotto 
il titolo « Un salotto del secolo passato » , fi-a le quali 
emerge, riprodotta coll'efficacia della più eloquente 
realtà, quella della padroiia di casa, con tutta l'arte 
della sua saviezza e del suo tatto squisito, con tutta 
l'intuizione propria della donna che sa di ra«co- 
gliere intorno a sé persone di tanto vai-ìa natura, 
tanta diversità d'idee e di temperamenti, tanta lotta 
d'opinioni, che pur' doveva andare all'unisono con 
quella serenità di discussione che presiedeva al con- 
vegno e che da lei prendeva la norma più sicura 
e più retta. 

E quello che era durante la permanenza della 
capitale, astrazion Éitta dai vuoti che la capitale vi 
lasciava partendone, il salotto di Borgo de' Greci si 
mantenne sempre il ritrovo gradito, ambitissimo, di 
quanto nel campo dell'intelligenza aveva Firenze 
di più eletto, il porto sicuro al quale il forestiero 
di qualche nome che venisse fra noi approdava con 
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-tutta la sicurezza dì ehi sapeva di aver trovato 
quanto poteva rendergli losingliiero ed agevole il 
suo soggiorno, o che qui lo guidasse semplice di- 
letto, o desiderio e necessità di studio, « l'amore 
di quel bello che nelle mirabili ogere dell'arte, nelle 
seducenti gaiezze della natura che d'ogni intomo 
la circonda, ha nella città nostra il suo più alto e 
pjfi degno riscontro. 



Era un privilegio suo personale quello di sa- 
per come distribuire il tempo che il raccomandato 
aveva disponìbile, perchè nulla potesse trascurare 
di quanto fosse meritevole della sua attenzione; 
ella lo dirigeva a ehi meglio si trovasse in grado 
di aiutarlo nelle ricerche che gli fossero utili, o in 
una biblioteca, o in un ufficio o in un museo, od 
in altro stabilimento, per lui oggetto d'indagini e 
di studi ; e tutte fra le persone più influenti essa 
sapeva per questo mettere in moto, ondo l'aiuto di 
cai poteva abbisognare fosse completo, e valesse a 
lasciargli un grato ricordo dei giorni qua trascorsi 
e la migliore impressione di quella cortesia ospi- 
tale, che da lei si esercitava, oltreché per intimo 
compiacimento, per quel senso di decoro e di ospi- 
talità paesana, alla quale teneva a dirigere sempre 
l'opera sua costante od attentissima. 

E specialmente quando il marito fu Sindaco di 
Firenze, essa Io secondava con grata sollecitudine 
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nel fere gli onori di casa, clie si compenetravano 
6Ì poò dire con quelli della città, in ogni occasione 
che ricbiainaase a Firenze stoanieri o italiani di 
altre regioni ; né mancarono pubbliche esposizioni, 
congressi, riunioni, della più diversa indole, nelle 
quali essa non figurasse nel fare onore alla gente 
venuta, nell' affiatarla affabilmente con quella del 
paese, procurando che la persona corrispondesse 
sempre alla materia o all'ufficio cui 8i riferiva, o 
all'intento od allo scopo che riuniva le persone cosi 
messe in corrispondenza fra loro, per il miglior re- 
sultato del convegno, per la maggior sodisfazione e 
il maggior utile di chi era chiamato dalle circostanze 
a parteciparvi. 



Né delle tante una di quelle occasioni voglio 
obliare j la solennìzzazione del centenario della na^ 
scita di Michelangìolo, che richiamò a Firenze il 
flore degli ai-tisti europei e popolò per varie sere le 
sale di casa Peruzzi di una folla illustre, in mezzo 
alla quale non si saprebbe se più ammirare la pa- 
drona di casa per le meraviglie di memoria di cui 
dava saggio nel ricordar nomi, paesi, opere, aned- 
doti che coU'uno o coU'altro parlando, a questo od 
a quello si riferivano, o per la vivacità della con- 
versazione, che passando con disinvolta franchezza 
da un gruppo all'altro degli invitati, intavolava in 
diversa lingua a seconda della nazionalità degli in- 
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terlocutori ; o per Io spirito col qnale intercalava il 
conversare, improntando la conversazione a quella 
amabile cordialità che formava l'ammirazione di chi 
ne era l'oggetto. 

Ed anche quella schiera numerosa ed eletta di 
artisti potè davvero ammirare in lei un grand'esem- 
pio di cultura italiana, aver prova dì quella eleva- 
tezza d' intelletto che già viveva per fama nella 
mente loro, e della quale riportavano in patria una 
testimonianza che il tempo non valeva a cancellare. 
Alle pubbliche feste che Firenze tributava al grande 
italiano una essa così ne aggiungeva con quelle ono- 
ranze personali e spontanee, che insieme al marito 
dedicava a coloro che il genio dell'arte altamente 
rappresentato, qua richiamava ad onorare in quel 
grande l' Italia, a recare alla città nostra un nuovo 
. atto di quell'ossequio che d'ogni parte del mondo 
civile le meritarono le sue tradizioni e le sue glorie. 
Ma prescindendo dalle grandi circostanze e dai 
quattro mesi che generalmente era abituata a pas- 
sare in eittà^ la parte più operosa della sua vita si 
svolgeva all'Antella, ove la maggior quiete le con- 
sentiva di riparare alle esigenze della incredibile 
corrispondenza che d' ogni dove giornalmente le 
afAuiva, ed alla quale era forza Ikt fronte ricor- 
rendo anche alle ore più avanzate della notte per 
provvedervi. E sera per sera ano o più segretarj 
fra gli amici l'aiutavano, protraendoai spessissimo 
volte il lavoro fino a giorno, per poi dopo non molto 
riposo continuare, interrotto solo o da una serata 
di ricevimento o dalle visite o da qualche ora di 
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conversazione col marito e cogli amici più intimi, 
che appunto giornalmente venivano per aiutarla 
nel rispondere alle" lettere che mano mano incal- 
zavano colla messe più svariata degli argomenti, 
in parte da lei stessa sollevati e discussi, in parte 
dagli altri a lei proposti per una discussione cui 
non mancava di partecipare con tutto il desiderio 
e con tutto l'interesse. 



La villa della Torre, all'Antella, dalle cui ampie 
vetrate del salotto terreno sì vedevano i molti vasi 
di fiori che essa faceva riunire in modo da averli 
sott' occhio ogni volta che sollevava la testa dalle 
abbondanti carte che sempre invadevano il suo ta- 
volino, quasi da quei fiori volesse trarre gentile ispi- 
raj;tone, era realmente per lei il diletto soggiorno 
che le ricordava la quiete della sua campagna pi- 
sana, gli olivi e le vigne della tenuta patema; e 
come la quiete del giovanile soggiorno l' aveva ad- 
destrata a quelle lotte di pensiero che riflettevano 
le vicende di avvenimenti preludianti a quelli nei 
quali oggi come donna aveva ormai conquistata la 
sua parte, rendendola di una operosità intellettuale 
che si svolgeva in piìi ristretti confini ; quella che 
essa qua esercitava, rappresentava l'operosità fem- 
minile nelle sue piti estese e più utili applicazioni. 

Quella villa che si mostrava da lontano al visi- 
tatore al frequentatore abituale colla sua fila di 
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cipressi che la ricorreva da im lato, coi due alti 
cipressi e gli ampi cedri del Libano circostanti al 
cuQcello, e che col pino ergentesi sul prato che la 
precedeva, formavano tutt' insieme un bel gruppo 
dì verde, in mezzo al quale solo giganteggiava la 
torre, fa, ricorrere alia mente tante memorie, fa pen- 
sare a tante liete serate trascorse sull'ampia ter- 
razza, dalla quale par che ancora si diffondano al- 
l' intomo la limpida voce, lo schietto riso, le vibrate 
esclamazioni, le domande che prorompevano inces- 
santi dalla gentile invitatrice a tempestar l'ospite 
che potesse aver cose nuove da narrare, unovi ar- 
gomenti da discutere, un fatto qualunque cui si le- 
gasse la nota attraente dell'attualità. 

Chi non ricorda le festanti accoglienze colle quali 
essa riceveva gli amici che vi accorrevano nume- 
rosi nei giorni destinati agli speciali ritrovi che 
animavano quella villa, nella quale ogni alta que- 
stione di pubblico interesse si agitava, ogni novità 
letteraria o scientiUca faceva capo a dotte discus- 
sioni, cui la padrona di casa sempre partecipava, 
primeggiandovi colla verve della sua parola facile, 
ornata, immaginosa, e qualche volta non senza 
scatti dì ribellione, se vedeva che si deviasse da 
quella via che a lei sembrava nel discutere e nel 
giudicare la piìi diritta i 

E quelle conversazioni ristrette ad uno od a pochi 
sopra un dato soggetto che impegnasse una profonda 
cultura per trattarlo ! Era realmente meravigliosa 
l'intuizione colla quale essa seguiva l'interlocutore, 
gli rispondeva argomento per argomento, incalzan- 
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dolo colle interrogazioui, gli teneva testa insomma 
come se la materia cui la conversazione si riferiva, 
le fosse per lungo studio femiliare. 



11 conversare con lei, anche prescindendo da sog- 
getti d'indole 8i)eciale, era nn vero sollievo per 
l'animo che cercava scampo alle occupazioni ed 
alle preoccupazioni della vita giornaliera. In quella 
calma serena che mirabilmente infondevano la Iwntà 
dei suoi modi, la dolcezza del suo dire, il desiderio 
di allontanare dal cuore dell' interlocutore ogni sen- 
timento non benevolo, la naturale disposizione a 
scusare gli altri, l'odio che essa aveva ytev la maldi- 
cen!<a, si rivelavano pregi che rendendola in sommo 
grado apprezzabile, facevan trovare in lei quel grato 
conforto, quell'autorevole consiglio, quella savia ri- 
flessione, che dall'intelletto della donna trae tanto 
pregio di verità da scolpire nel cuore i più lieti 
ricordi, le più dolci e più grate impressioni. 

E per tutti, qualunque fosse la loro posizione 
sociale, pur che avessero saputa meritare la sua 
stima, essa aveva i più cortesi riguardi, le maniere 
più affabili, le cure più premiurose : per tutti che 
fossero ricorsi a lei, essa s' interessava, qualunque 
fosse la sfora della loro azione, qualunque l' indi- 
rizzo, gli studi, le aspirazioni che potessero nutrire. 
Né era raro che di sua iniziativa essa cereaase chi 
per merito d'ingegno credesse degno della sua ami- 
cizia, o per averne sentito parlare da amici cui 



.yCOOgIC 



Profilo dì gentildonna italiana 39 

fosse noto, o per aver conosciuto lei stessa quel 
merito in pubblicazioni, in resoconti di accademie, 
negli elogi atessi e nelle informazioni del marito, 
che era sempre lieto di oflrir materia di tenzone 
alla sua intelligenza ansiosa e instancabile. 

Così vi fii chi dovette al suo patrocinio uno 
stato onorevole, mia splendida carriera, una parte 
importante nelle più diverse manifestazioni della 
vita sociale. Finanche le molte relazioni clie le pro- 
curavano i suoi viaggi annuali col marito all'estero, 
essa aggiungeva alle molte che anche sijontanea- 
mente le provenivano d'ogni parte o per mezzo di 
corrispondenza o di presentazioni, per metterle a 
profitto di chi fuori fosse chiamato da necessità di 
studio, da dovere di ufficio o da puro diletto di 
viaggiare ed apprendere. 

Essa sapeva magistralmente applicare a quei dati 
casi quelle date conoscenze, usufruirne nel modo 
più utile per sé e per chi aveva avuto l'avvedu- 
tezza e la fortuna di rivolgersi a lei per trarne 
partito. Essa sapeva penetrare e valutare al suo 
giusto valore le qualità di una persona, l'indole, 
il carattere, le attitudini, e apertamente e senza 
reticenze diceva le sue impressioni, fosser pure sfa- 
vorevoli, agli stessi che la richiedevano di consi- 
glio e di aiuto. 



Fra quelli che al consiglio di lei e all'ingegno 
I alle attitudini loro dovettero un nome, citerò. 
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confidando che egli non voglia umovermene rim- 
provero, Edmondo De Amicis, nelle cui qualità di 
scrittore valente essa già fidava, quando, giovine 
ufficiale, le leggeva all'Antella e pubblicava nella 
Naaioìie, auspice Celestino Bianchi, i suoi «bozzetti 
militari » . Titubante egli si arrese ai suoi incita- 
menti, lasciando la carriera jnilitare per quella let- 
teraria ; e cosi può dirsi che l' Italia debba a lei 
ima delle più illustri penne che colle tante opere 
nelle quali la moralità si fonde col diletto, altamente 
educatrici, abbiano onorato in questi ultimi tempi 
la patria letteratura. 

Citerò anche ima circostanza fra le molt© che di- 
mostrarlo quanto Ella sapesse trar proiìtto dalle occa- 
sioni. Era nostro Ministro a Tangeri il comm. Sco- 
vasso, la cui devota amicizia per lei non lasciava 
mezzo di affermarsi. Egli doveva recarsi a presen- 
tare le sue credenziali all'Imperatore del Marocco 
a Fez ; e chi ha notizia di quei luoghi, sa quanto 
possa essere attraente un viaggio di tal genere, fette 
a cavallo nell'interno di un pae^e per costumi emi- 
nentemente orientale, con una carovana numero- 
sissima per scorte, servi, cammelli e tutto quanto - 
può esser necessario a passare, solo all'andata, una 
quindicina di giorni, fra le svariate vicende di una 
vita di bivacchi e di attendamenti, dove e quando 
il cammino percorso e da percorrere lo richiedesse. 

Lo Scovasso mise per quel viaggio quasi fàrU- 
tasìoso due posti gratuiti a disposizione della si- 
gnora Emilia; ma uè lei né il marito i>oterono 
profittarne, e perchè non si perdesse tanto bella 
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circostanza e potesse rimanerne durevole e degno 
ricordo, essa o&l i due posti al De Amicis e al 
compianto prof. Stefano Ussi, che dell'avvenimento 
riportarono e trasmisero impressioni delle quali il 
genio della parola e dell'arte non avrebbe potuto 
avere interx)etri più riconoscenti e più £di. 



Ma non erano solo le relazioni intellettuali, il 
desiderio di tener dietro al movimento letterario, 
scientifico, artistico e politico per arricchire sempre 
più la propria cultura, la volontà di parteciparvi 
più o meno indirettamente, che occupava la mente 
ed il tempo della signora EmUia, cliè anche le cose 
materiali riflettenti l'utile comune, la beneficenza, 
l'intendimento in lei innato del pubblico bene, le 
procuravano frequenti occasioni di ricercar denaro; 
e tanto sapeva mettere a prova il buon volere delle 
sue innumerevoli conoscenze e la deferenza loro per 
lei che somme rilevanti essa raccolse per scuole, 
per istituti di carità, per scopi patriottici ; e non 
voglio obliare il capitale di oltre 40,000 lire che 
coli' aiuto di alcune altre gentildonne essa riunì 
per fondar^ il premio Milli, che destinato a prov- 
vedere alle non prospere condizioni della gentile 
poetessa estemporanea, cui la Musa della patria 
aveva date stupende ispirazioni, divenne poi, sem- 
pre sotto il nome dì lei, premio alla più distinta 
scrittrice e poetessa, che a giudizio di una commis- 
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sione con date norme nominata, ne fosse giudicata 
meritevole. 

E tanto era ricercato ed ambito il suo concorso 
ad ogni opera di pubblico interesse, che spesso il 
lavoro le sopravveniva ■ invadente, convertendo il 
suo salotto in un vero ufficio, nel quale cogli abituali 
spesso le fungevano da segretari quelli stessi che 
l'avevano invocata in aiuto, per sostenere con mezzi 
pecuniari o con aiuti morali qualche istituzione va^ 
cillante, o per crearne di nuovo alcuna, che l'esem- 
pio di altri luoghi e U decoro cittadino avessero 
resa necessaria. E grato m'è il ricordare che que- 
sto stesso Circolo filologico sorse per sua personale 
iniziativa e fiorì rigoglioso sotto la presidenza del 
marito che insieme' a lei lo nutrì nascente di quelle 
cure, che, continuate poi sotto la guida autorevole 
del senatore Matteo Ricci, vengono oggi esercitate 
con vero senso di paterno affetto dall' attuale pre- 
sidente comm. Piero Barbèra, sollecito quanto dir 
si possa, dell'interesse che la modernità maggior- 
mente imprime a questa, non ultima certo fra le 
istituzioni che nella nostra Firenze concorrono ad 
onorare la pubblica cultura. 

Memorabili sono i ricevimenti ai quali in queste 
sale essa presiedeva con tutto il fascino delle sue 
maniere, con tutta la familiarità aristocraticamente 
dignitosa e amabile che ormai era uno degl'indi- 
scussi privilegi suoi, una di quelle arti speciali che 
più, conferirono ad onorare di meritata foma il suo 
nome. Principi, uomini di Stato, ingegni elettissimi, 
qui convennero ad affermare coUa loro presenza in- 
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torno a lei, quasi padrona di casa, l' importanza del 
nuovo sodalizio, che veniva a riempire un vuoto 
tanto più sentito fra noi, quanto meno creduta era 
la necessità dello studio delle lingue straniere, che 
oggi rappresentano invece uno dei principali ele- 
menti della civile educazione. 



Ma di troppo oltrepasserei il giusto limite se vo- 
lessi accennare qual fosse sotto tutti gli aspetti l'at- 
tività operosa che nelle diverse manifestazioni della 
sua vita, esercitò costantemente la donna, della quale 
non eerto un ritratto, ma appena un semplice profilo 
qual mi proponevo, io lio rapidamente sottoposto 
alla vostra memoria e alla vostra considerazione. 

In lei si riassumono avvenimenti che si collegano 
con quelli di uno dei più bei periodi dell'epoca no- 
stra; a lei f^nuo cai>o ricordi di cose e di persone 
che a quegli avvenimenti si legano eoi vincoli più 
intimi di una partecipazione che da tutto traspa- 
risce efficace e benefica. 

A lei l'omaggio degli uomini più eminenti del 
suo tempo rese quella giustizia che le meritarono 
le sue alte qualità di donna e d'italiana. Che se 
fra le donne illustri di cui la Francia ha dovìzia 
d'esempi, la Eecamier per la bontà degl'intendi- 
menti, per i suoi virili sensi di patria e di libertà 
è quella che può aver veramente maggiori punti di 
contatto con lei, un tipo di virtù femminile tutto 
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italiano, cui si poBsa comparaila, a parte la diver- 
Sftà dei tempi nei quali si afi'ermò, è quello di Vit- 
toria Colonna, alla quale volle assomigliarla anche 
uno dei nostri più brillanti ed eruditi scrittori; ijel 
desiderio elie essa ebbe 9emi>re di non suscitar re- 
more intomo a sé, lieta di operare il bene come 
un dovere cbe le imponeva il suo stato, aliena da 
ogni vanità di plauso cbe potesse diminuirne il va- 
lore ed il merito. 



Emilia Feruzzi ebbe nel corso della sua vita pe- 
riodi splendidi; e come fu degna del seggio clie le 
avevan creato i tempi della sua maggior fortuna, 
si mostrò forte in quelli nei quali non la risparmiò 
la sventura. I dolori da cui vide, specialmente negli 
ultimi anni, colpito il suo Ubaldino, la strinsero 
viepiù, se era possibile, a lui, con quei legami dì 
purissimo allatto, che sempre ed inalterabilmente 
ambedue li avvinsero. E quando anche antiche ami- 
cizie fallirono nelle varie vicende di mutata sorte, 
essa che ne provava non meno amara ferita, si con- 
fortava in quelle che pur salde tuttor rimanevano, 
infondendo nel marito, colla fede nella giustizia del 
tempo, quel coraggio che se non vacillava in lui, 
nel suo cuor di donna non ebbe mai né titubanze 
né incertezze. 

La cecità che veniva a colpirla, por l'uso eccea- 
sivo al quale il lavoro aveva astretto giorno e notte 
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i suoi occhi, fa da lei sopportata, con una rasse- 
gnazione di cui non può dar prova che una mente 
superiore. Lungi dal lamentarsi di quella dolorosa 
fra le più dolorose privazioni, neppnr ne parlava, 
mantenendosi sempre nel conversare, nel dettare, 
nel valersi per la lettura dell'aiuto aitimi, ilare e 
serenamente tranquilla come in passato. 

Fu negli ultimi tre anni, quando si sentì op- 
pressa dal male che lentamente consunse la sua ro- 
busta fibra, e contro il quale non potè opporre l'in- 
fluenza di una volontà ormai abituata a vincer tutti 
gli ostacoli, che essa si diede per vinta; senza però 
perdere un momento di quella calma e dì quella 
dignitosa rassegnazione che l'aveva retta fin da 
quando gli occhi suoi si chiusero per sempre a 
quella luce che le aveva fatto ammirare con tinte 
sì belle tutto quanto circondava il lieto soggiorno 
dell' Antella; alla vista di quei fiori che le furon 
tanto diletti e che pur figurava con mesta illusione 
discemere ancora, tanto le pareva di poter trovare 
in loro riflesse le più care memorie, le piìi dolci 
impressioni dell'animo. 



Ridotti d' assai i suoi averi per l' aiuto efficace 
dato al marito nel sostenere quel decoro della casa 
che tanto conferì al decoro cittadino, sul quale ri- 
dondarono le prove della loro larga ospitalità, essa 
potè nonostante, anche per le cui-e di chi l'avvi- 
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cinò, cliindere la sua vita coi conforti di quell'agia^ 
tezza nella quale aveva sempre vissuto. 

Ma oggi pur troppo la villa dell' Antella che ne 
alberga la cara salma, non è più Peruzzi, e, strano 
contrasto, colei che in vita fu in ogni nobile aspi- 
razione come nell' affetto tanto unita al marito, se 
ne trova pei meriti di lui, quasi si convertissero 
in demerito suo, divisa nella pace del sepolcro : 
ond'è che plaudendo all'iniziativa di gran numero 
di ammiratori ed amici, fra cui sono egregie signore, 
d'ogni parte d'Italia, perchè sia fatta un'ecceaione 
alla legge di sanità che vieta il seppellimento nelle 
chiese, voglio augurare che nella cappella dei Pe- 
ruzzi in Santa Croce, presso le ceneri dì TTbaldino 
Feruzzi, siano tumulate anche quelle dell'eccelsa 
donna che fu onore e decoro del patriziato e del 
patriottismo italiano. 
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